
IL RISCALDAMENTO ELETTRICO 
MODULARE


SCALDARE DOVE E QUANDO SERVE


IN MODO INTELLIGENTE


ED EFFICIENTE

HOT PAD

http://www.plyterm.com


HOT PAD

La tecnologia Plyterm propone Hot Pad. 
Prodotto Made in Italy, brevettato, che 
consiste in un riscaldamento a pavimento 
modulare con il giusto mix tra efficienza, 
eleganza ed innovazione.
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*1 La potenza indicata è quella massima nominale se il modulo viene
connesso all’alimentazione senza alcun dispositivo di regolazione (VEDI 
ULTIMA PAGINA).

*2 Al raggiungimento di temperature più alte ammissibili del modulo è naturale 
l’insorgere di dilatazioni naturali del materiale che rientrano non appena il 
materiale ritorna a T idonee.

*3 Valori validi per T. Ambiente non inferiori a 3°C. Al di sotto di questo valore 
il range di DeltaT  del modulo potrebbe subire un calo.

2 - ELEMENTO SCALDANTE ( metallo amorfo )

3 - GUAINA TESSUTO di superficie

EN-TECH srl - Gualtieri - RE info@plyterm.com tel. +39 0522 1607078
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CARATTERISTICA VALORI
Spessore del nastro 20-30 µm
Spessore della stuoia 1.5mm
Larghezza 2-10 mm
Resistenza alla corrosione alta (base di nickel e cromo)
Duttilità e flessibilità alta
Area di trasferimento termico alta
Dimensione stuoie – larghezza 50 – 100 cm
Dimensione stuoie – lunghezza da 1,0 a 7,0 m
Superficie singola stuoia da 0,6 a 4,0 mq
Potenza nominale per mq da 50, 100, 120 e 150 Watt
Produzione nominale per mq Da 50 a 220 Watt
Spessore armato (su griglia sostegno) <2 mm
Spessore nastro nudo <1 mm

Strato resiliente per l’isolamento acustico al calpestio sotto pavimento, in 
basso spessore, costituito da schiuma di polipropilene a celle chiuse, reticolata 
fisicamente, rivestita su ambo i lati con speciale non-tessuto tecnico in 
polipropilene FIBTEC XP1, di colore nero, serigrafato (tipo IsolDrum Parquet). 
Spessore 2 mm.

Impiegato nella ristrutturazione dei solai esistenti o nella realizzazione di 
pavimenti nuovi, garantisce il miglioramento dell’isolamento acustico dei rumori 
di calpestio. COLLANTI: IsolDrum Parquet non richiede l’utilizzo di collanti 
speciali. Si raccomanda di utilizzare collanti adeguati al tipo di pavimentazione ed 
al tipo di piano di posa oggetto dell’intervento. Collanti tipici per pavimentazioni 
in legno sono adatti per fissare IsolDrum Parquet al supporto. Per chiarimenti 
o approfondimenti contattare l’Ufficio Tecnico Isolmant.

SPESSORE

FORMATO

ACCESSORI

CONFEZIONE

< 25 sone

∆Lw = 16 dB (con pavimento ligneo incollato)

151 kPa (0,2 mm di deformazione)

> 50 kPa (0,5 mm di deformazione)

> 100000 cicli (a 25 kPa)

Rt = 0,054 m2K/W

Sd = 30 m

2 mm circa

In rotoli da: 1 m x 20 m = 20 m2

In scatole di cartone da 8 rotoli (160 m2)

Fascia per giunte: h 7,5 cm x L 20 m
Fascia perimetrale: h 3 cm x L 20 m

IsolDrum Parquet 
(per parquet incollato)

SETTORI DI IMPIEGO

n. 8 = 160 m2

20 m2

Materassino anticalpestio a basso spessore, studiato per il risanamento 
acustico e l’attenuazione del rumore impattivo in solai esistenti o di nuova 
costruzione mediante incollaggio diretto sotto pavimentazioni in legno 
(o ceramica). IsolDrum Parquet è costituito da polipropilene espanso ad 
alta densità, rivestito su ambo i lati con speciale non-tessuto tecnico in 
polipropilene FIBTEC XP1, di colore nero, serigrafato Isolmant.

VOCE DI CAPITOLATO

ISOLAMENTO DRUM SOUND

ISOLAMENTO AL CALPESTIO

RESISTENZA TERMICA

RESISTENZA AL VAPORE ACQUEO

RESISTENZA A COMPRESSIONE

CREEP 
DEFORMAZIONE VISCOSA

RESISTENZA AL CARICO 
DINAMICO

classe RWS 2

classe CS 3

classe CC 3

classe DL 2 N
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SUPERFICIE MODULO*2
La superficie del modulo è in laminato AC4 o AC5 in 
base al tipo di finitura scelta. Queste due classi ci 
assicurano un elevata resistenza a graffi ed usura nel 
tempo.

Disponibili varie finiture standard; è inoltre possibile 
richiedere una finitura personalizzata per quantità (da 
concordare direttamente con En-Tech Srl o rivendita 
ufficiale) 


ΔT ELEVATI*3

La temperatura superficiale del modulo 
raggiunge un deltaT di 25±5 °C rispetto alla 
temperatura superficiale non scaldata 
dell’ambiente in cui si trova.
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Hot Pad: l’elegante riscaldamento elettrico modulare.
Nessun rumore, non muove polveri e offre l’impagabile e salutare 

sensazione del pavimento riscaldato.

Progettato e realizzato in Italia. 


Riscaldamento puntuale e riduzione dei consumi certi.

CARATTERISTICHE MODULO

Larghezza:			                   cm 52

Spessore:	                                        cm 3,4

Lunghezza:		                             cm 126

Alimentazione:		       AC V 220-240

Potenza  max modulo*1:	                     W 95


       W 180	

Potenza max al mq*1:                     W/mq 150


            W/mq 300

         


Certificazioni anima scaldante: 


Certificazioni modulo:
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DETTAGLIO A
SCALA 1 : 2

2

Num. 
articolo Num. parte

1 Superficie laminato 
AC4/5

2 Faston Maschio
3 Faston Femmina
4 Retro

8 7

A

B

23456 1

578 246 13

E

D

C

F F

D

B

A

E

C

DISEG.

VERIF.

APPR.

FABB.

Qual.

SE NON SPECIFICATO:
QUOTE IN MILLIMETRI
FINITURA SUPERFICIE:
TOLLERANZE:
   LINEARE:
   ANGOLARE:

FINITURA: INTERRUZIONE 
BORDI NETTI

NOME FIRMA DATA

MATERIALE:

NON SCALARE DISEGNO REVISIONE

TITOLO:

N. DISEGNO

SCALA:1:10 FOGLIO 1 DI 1

A3

PESO: 

Assieme hot pad

DIMENSIONI - COMPOSIZIONE - SEQUENZA DI AGGANCIO
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E’ possibile collegare i 
pannelli modularmente anche 

di testa per creare la 
piattaforma riscaldata che più 
si adatta alle vostre esigenze.



Con il sistema HOT PAD by Plyterm installare un isola riscaldata a pavimento è semplice.

I moduli Hot Pad possono ricoprire qualsiasi tipo di superficie interna. Adatti sia ad edifici nuovi sia storici, 
sono disponibili in varie finiture e potenze. Di seguito la sequenza di installazione ed aggancio.


STARTER (sono i pannelli iniziali della fila, 
che si collegano all’alimentazione a 220 V):

INSTALLAZIONE DETTAGLIATA

Avvicinare i 2 pannelli 
da agganciare:

ESEMPI DI 
COMPOSIZIONE

IN
Inserire le spine in 
dotazione negli 
appositi fori in un lato 
di uno dei due pannelli:

Inserire i faston 
maschi 

(del pannello 1) nei 
faston femmina (del 
pannello 2) con una 
buona pressione, 
assicurandosi che 
siano inseriti 
correttamente:

Ora basta spingere un pannello 
verso l’altro fino a quando la 
fessura tra i due pannelli sarà 
pressoché nulla e avvitare la 
piastrina in acciaio (in dotazione) 
all’interno dell’apposita sede ad 
asola:

Di lato:

Di testa: Ad elle: Multipla:



L’uso del marchio aziendale, del testo e/o delle immagini contenute in 
questo documento in forma sia cartacea che digitale, sia per intero che 

parziale, senza previa autorizzazione è proibita.

Luoghi pubblici Industria

Uffici

Sale riunioni

Luoghi di culto

Con HOT PAD puoi rendere 
confortevole…

Oasi di relax e cura del corpo

…e tanto altro! Le applicazioni sono infinite.



CONSUMI 
E 


GESTIONE

ACCESSORI

I nostri moduli sono coperti da 
BREVETTO N°0000282718

 

THE SMARTEST WAY TO HEAT


La tecnologia Plyterm può essere gestita con qualsiasi sistema di 
regolazione presente sul mercato. Crono-termostati, dimmer ecc… 


Nel caso desideriate una fornitura comprensiva della gestione e del 
controllo, En-Tech propone:  


CRONOTERMOSTATO TOUCH SCREEN 
CH193 WIFI: adatto alla gestione di locali 
singoli e multipli per regolare la 
temperatura ambiente e/o superficiale 
delle vostre  stanze, touch screen, 
programmabile giornalmente, 
settimanalmente, mensilmente con 
temperature differenti nell’arco della 
giornata anche a distanza tramite l’APP 
INTELLICLIMA+. 

RELE’: meccanici o statici. In grado 
di attivare o disattivare le zone 
scaldanti per un numero di cicli 
elevato durante brevi lassi di tempo. 
Colloquia con le centraline per il 
controllo di potenza. 

Il consumo di un modulo è determinato dalla gestione applicata (VEDI RIQUADRO 
A FIANCO).

Possiamo comunque indicare il consumo alla massima potenza.

Assorbimento a massima potenza di un singolo modulo: 95 W o 180W


Avremo quindi:


P=95W

per 1 ora di utilizzo di un singolo modulo - consumo: 0,095  kWh

per 8 ore di utilizzo - consumo: 0,76  kWh (per esempio)


P=180W

per 1 ora di utilizzo di un singolo modulo - consumo: 0,18  kWh

per 8 ore di utilizzo - consumo: 1,44  kWh (per esempio)


In un ambiente in cui si installano isole PLYTERM è quindi facile prevedere 
consumi e costi semplicemente moltiplicando le ore di utilizzo, il numero di moduli 
utilizzati e prezzo del kW di energia elettrica.


E’ inoltre evidente che la differenza di costi e di gestione tra il sistema PLYTERM  a 
isole scaldanti (riscaldamento localizzato) e un tradizionale sistema di 
riscaldamento in cui è necessario apportare una grande quantità di calore che va a 
scaldare l’intero volume dell’edificio, è abissale.

Come è diverso l’effetto benefico diretto che si ha sugli operatori. 

CONTROLLO DIMMER P300W: E’ in grado di 
regolare un singolo modulo.


CENTRALINE PER CONTROLLO DI POTENZA : 


per la gestione di appartamenti, case, uffici multipli. Sono in 
grado di adattare i consumi del sistema 
scaldante in base sia alla tipologia energetica 
degli ambienti sia ai limiti di potenza al 
contatore. Il sistema è programmabile in 
modo semplice e permette di definire in 
modo completo la tecnologia Plyterm 
rendendo il sistema modulabile e adattabile 
ad ogni situazione. 


CT12-SDT Centralina per il riscaldamento elettrico a pavimento.
Controllo di 12 zone resistive con trasmissione seriale a due fili 
adatta a comandare i relè ricevitori MR12-SD e MST12-SD.
Limite programmabile di energia utilizzata con trasduttore esterno
TA50  per lettura  sino a 10KW 230V .

Questo sistema permette il controllo di carichi resistivi scaldanti 
distribuiti su più superfici prelevando l’energia elettrica sul posto.
E’ possibile in questo modo posizionare nel punto più comodo
per la lettura dell’UTENZA la centralina CT12-SD e collegarla al
trasduttore esterno TA50 per la lettura dell’energia impostata.
Tramite un sistema seriale a due fili la centralina può comunicare
con i relè MR12-SD (meccanico) o MST12-SD (statico)  i quali se abilitati 
da un termostato in loco possono essere attivati o disattivati a 
seconda del livello di potenza impostato e disponibile.

CARATTERISTICHE TECNICHE:
- ATTIVAZIONE DEI CARICHI CON SERIALE A DUE FILI PER I RICEVITORI MR12-SD o MST12-SD CODIFICATI PER ZONA .
- METODO DI CONTROLLO A  ROTAZIONE CON INSERIMENTO DEI CARICHI  POSSIBILI   DA 1 A 12.
- LIMITE DI POTENZA MASSIMA DA UTILIZZARE  E NUMERI DI ZONE UTILIZZATE IMPOSTABILE.

A) IMPOSTAZIONE DEL  LIVELLO  DI  POTENZA  UTILIZZABILE  CON TRASDUTTORE  ESTERNO “TA50” . ( Tab.1 )IL livello massimo di potenza utilizzabile si imposta usando i DIP1 con il seguente  valore:  IL dip1-1 vale 0,5KW, il 2 vale 1KW, il 3 vale 1,5KW, il 4 vale 2KW, e il 5 vale 5KW. Si attivano  in modo da ottenere un valore  totale    di  potenza  che va da un minimo di  0,5KW  ad  un massimo  di  10KW).

METODO  DI  CONTROLLO A ROTAZIONE DEI CARICHI.IL dispositivo CT12-SD  trasmette il possibile inserimento ai relè dislocati, che verranno attivati solo se abilitati dal termostato ambiente. Partendo dal primo inserirà tutti i carichi abilitati possibili tenendo conto del limite di potenza. Finita tale ricerca i carichi presenti rimarranno attivi per 2 oppure 8 min. In base alla scelta. Tale ciclo riparte inserendo la prima zona successiva non ancora inserita togliendo l’ultima in codaprecedentemente inserita. Questo ciclo si ripete in modo perpetuo in modo da avere una distribuzione di energia uniforme. IL carico complessivo e' sempre misurato e viene adattato all'esigenza dell' UTENZA ripartendo con l’inserimento dei carichi possibili.
Tramite il DIP2-1 si impostano le  zone utilizzate, 6 o12. Questo serve ad ottimizzare i tempi di funzionamento della centralina nella ricerca dei carichi. La tabella 2 mostra le combinazioni.
Tramite il DIP2-2 si possono scegliere i tempi di ciclo tra 2 o 8 minuti. Questa scelta è legata al tipo di relè utilizzato per la commutazione ossia 8 min. per i relè meccanici mod. MR12-SD e 2 min. per i relè statici mod. MST12-SD. 
NOTA: E’ possibile utilizzare nella stessa applicazione entrambi i tipi di relè utilizzando tempi di 8 minuti.

ESEMPIO DI IMPOSTAZIONE:

Tab.3

Tab.2

ES 1: 
DIP1 Impostazione del limite di potenza a 5KW .
DIP2-1 (off) abilita 6 zone 
DIP2-2 (on) tempo di ciclo 8 min.
per relè meccanico MR12-SD

Dati tecnici: 
- Alimentazione 230V AC 5VA
- Potenza massima gestita (compresa l’ UTENZA ) 10KW 230V AC.
- Trasduttore esterno TA50  ( 16,66mA / 50Amp. )
  distanza dalla centralina da min. 0,5 a max. 50 metri  con cavo
  sez. Minima 0,5mm2.
- Trasmissione seriale PX,  TX  18V DC  150mA  per un max.  
  di  n° 12  ricevitori mod. MR12-SD / MST12-SD.
  Massima distanza dalla centralina all’ultimo ricevitore  150mt.
- DIP1  a 6 posizioni per prog.  limite  di Potenza.
- DIP2  a 2 posizioni per scelta del numero max. di zone
  da utilizzare e tempi di ciclo.
- Tempo di ciclo 2 min. per relè statico mod. MST12-SD,
  8 min. per relè meccanico mod. MR12-SD.
- Led DT per diagnostica visiva andamento trasmissione.

- DIMENSIONI Contenitore 4 Moduli  L.71, P.60, H.90mm.

TA50da 0,5 a 50mt.

Tab.1

CT12-SDT   

Collegamento elettrico  generico
G.S.E.I. Controlli

Nota: Collegando il Trasduttore
TA50 esterno, può essere portatoa una distanza massima dalla centralina di 50 metri con cavodi sez. minima di 0,5 mm2.

METODI DI AGGIORNAMENTO ZONE:
- 1° Caso: Con fine tempo ciclo o superamento 
tra il valore del limite impostato e il +25% si 
avrà un avanzamento della zona successiva e 
stacco dell’ultima.
- 2° Caso: Con superamento del +25% del 
limite impostato si avrà la disattivazione 
istantanea di tutte le zone e con riattivazione 
delle zone possibili. MAX. 12AMP. 230V (MR12-SD)MAX.  2KW  230V (MST12-SD)

Ricevitore  MR12-SD  con relè meccanico. Per interno scatola 3 frutti
- Alimentazione 230V AC 2VA
- Relè interno N.A. max. 12Amp. 230V ac
- Ingesso trasmissione PX,  TX  optoisolato 24V DC  10mA
  Massima distanza dalla centralina CT12-SD  150mt.
- L1 ingresso linea di alimentazione carico e ricevitore.
- U1 uscita per carico max. 12 Amp. 230V ac.
- N  neutro di alimentazione ricevitore.
- AB ingresso di abilitazione ricevitore alla commutazione
  230V ac  0,5VA con riferimento a Neutro.
- DIP1  a 4 posizioni per decodifica zona da 1 a 12.
- Led DT per diagnostica visiva andamento trasmissione.
- Led ON RELE’ per segnalazione intervento relè.

Posizione DIP per decodifica zone da 1 a 12

Profondità 30mm
Ricevitore  MST12-SD  con relè Statico. Per scatola a muro 4 frutti.

- Alimentazione 230V AC 2VA
- Relè Statico zero-crossing  2KW  230V ac per ambienti
  con temperatura massima compresa tra 20 e 30°C.
- Ingesso trasmissione PX,  TX  optoisolato 24V DC  10mA
  Massima distanza dalla centralina CT12-SD  150mt.
- L1 ingresso linea di alimentazione carico e ricevitore.
- U1 uscita per carico max. 12 Amp. 230V ac.
- N  neutro di alimentazione ricevitore.
- AB ingresso di abilitazione ricevitore alla commutazione
  230V ac  0,5VA con riferimento a Neutro.
- DIP1  a 4 posizioni per decodifica zona da 1 a 12.
- Led DT per diagnostica visiva andamento trasmissione.
- Led ON RELE’ per segnalazione intervento relè.

Profondità 40mm

NOTA IMPORTANTE:
Tutti i collegamenti elettrici di potenza vanno eseguiti con cavi di sezione adeguata alla corrente totale 
di esercizio e protetti da interruttori magnetotermici di giusta portata per ogni zona.
Dopo 30 giorni dalla prima messa in funzione controllare la chiusura di tutte le morsettiere.

NOTA IMPORTANTE PER I RELE’:
Tutti i collegamenti elettrici di potenza vanno
eseguiti con cavi di sez. 1,5mm2 per carichi
fino a 1KW , per carichi superiori tra 1e 2KW
vanno utilizzati cavi con sez. 2,5mm2.
Dopo 30 giorni dalla prima messa in funzione 
per la sicurezza elettrica controllare la chiusura 
di tutte le morsettiere.G.S.E.I. ControlliVia Renata Bianchi, 69/3 - Genova 16152 ItaliaTel.+39 010-6519085Fax+39 010-6593605E_mail  info@gseicontrolli.it           Sito webwww.gseicontrolli.it
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http://www.plyterm.com

